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Un giorno dialogavo con il mio 
amico filosofo, non credente, 
Norberto Bobbio. Lui mi dice: 
«Ma Dio dov'è? Se permette 
guerre, terremoti, fame, 
dov'è?». Di fronte a una 
domanda così mi ritrovai a 
difendere Dio. «Posso fare una 
riflessione?». «Certamente».  
«La guerra: la colpa è di Dio o 
dell'uomo? La fame: la colpa è di Dio o dell'uomo? Gli 
incidenti stradali: la colpa è di Dio o dell'uomo? Così 
per un terremoto: la colpa è di Dio o dell'uomo? Se 
l'uomo facesse tutta la sua parte e costruisse case 
come la tecnica insegna, forse i danni sarebbero 
minimi. L'uomo ha in sé l'intelligenza per costruire 
anche in zone sismiche ma con una saggezza diversa. 
Sì o no?». Dio ha detto al primo uomo: «Il bene e il 
male sono dentro di te, ma il male è accovacciato».  
Ma se l'uomo usa tutto il suo abbandono a Dio in modo 
da fare della preghiera il suo respiro, può capire che il 
buio si combatte solo diventando luce. Dentro ognuno 
di noi c'è un gemito inesprimibile che porta a Dio, ma 
l'uomo può soffocarlo in tanti modi: con l'io, con le 
passioni, con gli imbrogli. Impazzisco di gioia quando 
nel Vangelo di Giovanni leggo le parole di Gesù, 
quando dice che noi possiamo fare le cose che ha fatto 
Lui. Anzi, possiamo farne di più grandi. Quando questa 
verità mi è entrata dentro e l'ho capita, sono caduto in 
ginocchio e la mia preghiera è diventata incessante: 
«Dio mio, Dio mio...». Se capiamo questo, il mondo 
cambierà. L'uomo amerà la natura e per questo non la 
violenterà, l'uomo amerà perdutamente l'altro come 
vorrebbe essere amato. E lì ci sarà Dio. «Ma l'uomo - 
dissi al mio amico filosofo - deve fare tutta la sua 
parte, spendere la sua intelligenza per il bene».  
La stessa intelligenza - purtroppo non sempre usata 
per il bene - che ho visto nei "missili intelligenti", quelli 
capaci di centrare un obiettivo da migliaia di chilometri 
di distanza. Se tutto questo avvenisse in altri campi, il 
mondo sarebbe diverso. L'uomo quindi faccia la sua 
parte e solo dopo chieda a Dio: «Dove sei?».  
L'uomo cominci a sciogliere tutti i "perché" che 
dipendono da lui prima di chiedere "Perché?" a Dio.  
Solo a quel punto potremo farci le domande che 
contano. «Dio, dove sei?». Se saremo in buona fede, 
Lui si mostrerà. Se useremo solo parole, tacerà.    
                                           (Da Avvenire Ernesto Olivero) 
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Papa Francesco proclamerà 
Santa Madre Teresa di 
Calcutta, la piccola matita di 
Dio. Ha incarnato la 
misericordia di Dio vivendo a 
fianco dei poveri più poveri. 
Ha scritto:”Se mai diventerò 
santa, sarò una santa 
dell’oscurità,sempre assente 
dal Paradiso per accendere la 
luce di chi vive nell’oscurità 
sulla terra”. 

Che bello! Invochiamola. 

Sono aperte le iscrizioni presso il 
parroco per la celebrazione della 
festa degli Anniversari di 
Matrimonio. La festa avverrà   
DOMENICA 18 SETTEMBRE  

La celebrazione, diventata un 
appuntamento annuale per tutta la Parrocchia nel 
quale le coppie, che hanno ricevuto il Sacramento del 
Matrimonio, rinnovano comunitariamente le 
promesse nuziali, sarà un momento di testimonianza 
e un'occasione per festeggiare con un ricordo 
particolare tutti i “pentanniversari” dal quinto in poi.  
Si offre l'opportunità di riunirsi per il pranzo. 

 

L’iniziativa di festeggiare i 

95 anni di vita della casa 

motociclistica di Mandello 

con un motoraduno 

internazionale ha trovato 

un’accoglienza straordinaria. 

Si prevedono almeno 15 mila 

appassionati provenienti da 

tutto il mondo. Anche noi  

siamo stati interpellati per 

adibire il Giardino della 

Parrocchia come luogo di 

ristoro aperto a tutti . 

Anche con questo strumento ‘la brezza’ 
ci prepareremo a celebrare il Giubileo 
parrocchiale e a concluderlo con il 
pellegrinaggio annunciato presso il 
Santuario giubilare della B. Vergine del 
Soccorso a Ossuccio  
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Abbiamo ricevuto una sola risposta  
all’invito “Cercasi volontari”  
per presenze indispensabili alle  
attività pastorali della Comunità.  
Sul tavolino posto all’entrata della chiesa si trovano dei 
volantini utili all’adesione. 

APPUNTAMENTI  
per la VITA della COMUNITA' 

�Domenica 4 settembre: 23a del Tempo Ordinario 

Festa della Madonna della Cintura 
ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo  

ore 17.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

ore 20.30 : SS. Vespri in onore della Madonna 

                  Processione sul Lungo Lago 

                  Incanto dei Canestri 

�Lunedì 5 settembre 

ore   8.30 : S. Messa a Borbino 

�Martedì 6 settembre 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

�Mercoledì 7 settembre 

ore   8.30 : S. Messa a Linzanico 

�Giovedì 8 settembre: Natività B. Vergine Maria 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

�Venerdì 9 settembre 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

�Sabato 10 settembre 

ore 18.00 : S. Messa prefestiva ai Piani dei Resinelli 

ore 20.00 : S. Messa prefestiva in San Lorenzo 

�Domenica 11 settembre: 24a del Tempo Ordinario 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo  

ore 17.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

 

Dal Chronicon della parrocchia  scritto da 
Don Cesare Grisoni leggiamo come si 
attuava la festa. 
“Nella prima domenica di settembre occorre 
la festa principale della B.V.Maria in questa 
parrocchia che la onora sotto il titolo della 
Beata Vergine della Cintura ossia della 
consolazione. Nel sabato antecedente detta 
domenica si invitano sacerdoti confessori per 
dare comodità alla popolazione di accostarsi 
ai Sacramenti. Bisogna fare il possibile di 
averne uno o due fin dalla sera del venerdì 
per averli pronti di buon mattino al sabato.  
Di ciò si renderà avvisata la popolazione 
nella predica della festa precedente. Ai preti 
si dà un pranzo discreto e a chi si ferma fino 

a notte anche un po’ di cena.  
Nella domenica poi si fa apparecchiare la chiesa come nelle 
maggiori solennità. Si espone il simulacro della B.V. Maria sotto 
l’apposito trono. Tal trono costò lire 900 di pura fattura senza il 
trasporto e fu fatto tutto a spesa delle consorelle che vollero così 
dimostrare la loro devozione alla Madonna. Il simulacro della 
Vergine in legno è opera della fine del XVI o principio del XVII 
secolo abbastanza bello. Fu fatto restaurare dal Cardini di Milano a 
spese della signora Annita Dell’Oro con lire 250 nel 1897. Il manto 
fu pure fatto nel 1897 a spese della signora Maddalena Dell’Oro 
vedova Monti che pagò lire 145. In questa festa si invita un 
predicatore forestiero a cui si da l’elemosina di lire 10 pel discorso 
oltre le spese di viaggio.  
Bisogna procurarsi una Messa per dare il cambio a Mandello 
usandosi invitare quell’Arciprete a cantar Messa che di solito non è 
mai prima delle 10.30. Siccome è sempre la prima domenica del 
mese così dopo la Messa cantata si fa la solita processione del 
SS. Sacramento e si chiude con la benedizione del Venerabile. 
Dopo il pranzo al quale si invitano tutti i preti della pieve, i due 
sindaci, se risiedono nel territorio della parrocchia, ed i 3 
fabbricieri. Pranzo che bisogna fare un po’ spiccio. Si cantano i 
Vespri solenni prima del “Magnificat”, si tiene il discorso e durante 
il Magnificat si discende ad incensare la Madonna.  
Finito il Vespro si pubblica il decreto della benedizione papale con 
indulgenza plenaria quale si conserva in sacrestia ed il parroco 
delega di solito il celebrante ad impartirla dopo di che si chiude la 
funzione e si fa il bacio della reliquia. Ogni tre anni si usa portare la 
Madonna in precessione. Finiti i Vespri si incensa il simulacro e di 
poi si procede dalla chiesa allo stradone e si va verso Mandello 
fino a chiesa soppressa. Di la si discende al lago e costeggiandolo 
si ritorna alla chiesa che se il lago è ingrossato impedisce il 
passaggio della riva allora si ritorna allo stradone o retrocedendo o 
discendendo per la strada di chiesa soppressa e risalendo allo 
stradone per la via di Taverna come si fece nel 1900. In questa 
festa si usa fare i cosiddetti canestri che servono al compimento 
delle spese ed a rinsanguare la cassa della chiesa. Bisogna perciò 
raccomandarli in antecedenza”.  

Da Famiglia Cristiana in ‘Colloqui col 
Padre’ una denuncia e una risposta che 
condividiamo pienamente.  
“Caro don Antonio, le voglio sottoporre una 
questione che mi procura molto disagio. 
Vedo sempre più spesso donne (talvolta 
anche uomini) che frequentano la chiesa 

senza curarsi dell'abbigliamento. Entrano con abiti discinti, 
trasparenti e scollacciati. E non sono solo le ragazze a 
presentarsi così, ma anche persone di una certa età. Quando ero 
ragazza, ci obbligavano ad andare in chiesa vestiti 
decorosamente, addirittura con il capo coperto. Ora si è perso il 
senso del decoro. Solo in alcune basiliche importanti vige il 
divieto di entrare "svestiti", perché? Forse solo quelle sono "casa 
del Signore"? A mio avviso, la colpa è anche dei sacerdoti che 
lasciano correre tutto. Prima o poi, si verrà in chiesa in costume! 
 

Se è vero che l'abito non fa il monaco, è altrettanto giusto che nei 
luoghi sacri debba essere di rigore il decoro, sia negli 
abbigliamenti sia nei comportamenti. La Chiesa è "casa di Dio", 
dove ci si reca per pregare; non è un luogo per sfilate di moda 
per essere ammirati o dove scambiarsi confidenze, dando sfogo 
a fastidiosissimi brusii, anche durante l'omelia a Messa. Per non 
dire dell'immancabile presenza del telefonino i cui squilli 
giungono anche nei momenti più raccolti.  
La Messa è un momento di festa, ma ogni eccesso va bandito”.  
 

Forti lamentele si sono avute anche per la Via lungo lago 
divenuta impunemente passerella d’estate in costume da bagno. 

M
an

ife
st

o 
ap

pa
rs

o 
su

lla
 c

hi
es

a 
ad

 A
ro

si
o 


